
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Roma, 21 gennaio 2007 

 
 

Ai vicepresidenti diocesani di ACI per il Settore Giovani, 
agli assistenti diocesani di ACI per il Settore Giovani, 

ai Direttori degli Uffici diocesani di Pastorale Giovanile 
e p.c.  

agli incaricati e agli assistenti regionali di ACI per il Settore Giovani 
 
 
 

 
Carissimo/a, 
 

proprio in questi giorni è arrivato – via posta - in tutte le parrocchie d’Italia un “kit” 

informativo sull’Agorà dei giovani italiani composto da manifesti, dépliant e volantini di vario 

contenuto. L’occasione è propizia per sensibilizzare gli aderenti, giovani e non, insieme con tutta la 

comunità parrocchiale, ad un percorso e ad un evento che costituiscono una significativa 

opportunità. Nel mettere in cantiere il percorso triennale, infatti, i Vescovi italiani hanno inteso 

richiamare la natura prioritaria dell’attenzione al mondo giovanile: l’Agorà è quindi un invito a 

superare la cultura della delega, ad offrire nuovi spazi di protagonismo ai giovani, ad allargare i 

confini abituali dell’azione pastorale; è un’occasione per impegnarsi seriamente nel ripensare 

l’essere e l’agire della Chiesa a partire dalla centralità della missione. Essa sollecita a rivedere i 

percorsi formativi, a sperimentare nuove modalità di evangelizzazione, a vivere la comunità come 

casa accogliente per tutti i giovani.  

Tappa significativa del percorso sarà l’incontro dei giovani italiani con il Santo Padre 

Benedetto XVI (1-2 settembre 2007): un importante momento di comunione, all’ombra della Santa 

Casa, per ravvivare nei giovani il senso della vita cristiana e la vocazione ad essere comunicatori 

di speranza nei tempi e nei luoghi della loro vita quotidiana. 

L’Azione Cattolica è protagonista in questa grande avventura della Chiesa italiana con i 

giovani. In forza della propria esperienza formativa e del profondo radicamento nel tessuto 

ecclesiale del Paese essa offre un decisivo contributo all’attenzione ai giovani da parte della 

Chiesa tutta.  



 

In particolare poi i gruppi di giovanissimi e di giovani sono stimolati, dal percorso di Agorà, a 

sentire come ancora più importante l’essere “laboratori di fede e di evangelizzazione” e ad 

avvertirne la responsabilità. Un protagonismo che si esplicita anche nei sussidi che l’associazione 

ha elaborato per l’anno in corso (Sperare infinito presente e Alta fedeltà, giovani per una chiesa di 

speranza), e quelli che verranno pensati per il prossimo anno sul tema della testimonianza, che 

sono essi stessi cammino di preparazione e di accompagnamento ad Agorà. Un protagonismo che 

si esplicita poi nella partecipazione e corresponsabilità all’animazione della pastorale giovanile 

della propria diocesi, invitandola, insieme con le comunità parrocchiali a stimolare l’interna 

comunità cristiana a vivere una attenzione rinnovata al mondo giovanile.  

La memoria ancora viva della recente festa-pellegrinaggio associativa del settembre 2004 

incoraggia anche a proporre a giovanissimi e giovani la partecipazione all’incontro nazionale a 

Loreto, fiduciosi nelle positive ricadute che un’esperienza del genere può avere nel cammino delle 

persone e dei gruppi. 

Ringraziandoti per l’attenzione e per la generosità con la quale vivi il servizio alla Chiesa ed 

ai giovani che ti sono affidati, ti salutiamo fraternamente. 

 

A presto. 

 

 

 
               

Ilaria Vellani 
Vicepresidente nazionale ACI 

per il Settore Giovani 

Simone Esposito 
Vicepresidente nazionale ACI 

per il Settore Giovani 

don Giorgio Bezze 
Assistente nazionale ACI 

per il Settore Giovani 
 
 

 
 

Mons. Paolo Giulietti 
Responsabile del Servizio nazionale 

per la pastorale giovanile 
 
 
 


